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rati di notizie fcónneffe, portate via a T iz io , 
e a Sempronio , alla chéu&iélla , ed anche 
inter poetila , e perchè diftéfi da tre diverfe 
penne , allettate dà fanfaluche fperanze . Da 
quelle fcipcche , e mal vergate ca’rtb , e dal 
garbatiifimo Ejìratto d ’ Tverdoh , il Poeta ha 
tirato fuori V Arte di carpire , e fa r  fue le no­
tizie .e [coperte degli altri , affine di compari­
r e , fenza, durar fatica  , un Uomo grande , an­
che con pochi capitali di [apetè ; che fe per 
mala forte fi pubblicherà, farà rider di cuo­
re, chi non vi ha parte,- ma però qualchedu­
n o , che fi le ritira icottare fui vivo, f e b it , is* 
infignis tota caritabìtur urbe . rGli è anche riu- 
le ito con una nuova ipecie di/Macchina Pà- 
piniana, , di tirar fuori dai medefitni infelici 
Libercoli un pacciume fommamente càufii* 
co , col quajè voleva in tutte le maniere dar 
agii Autori dell* Ejìratto una firopicciata dosi 
cru dèle , che avrebbe loro fatto alzar le Ve- 
fciche per tutto, e fattigli comparire Vefaco- 
nt pieni di vento. Il T . 'fi è talmente adope­
rato, con quel Tuo Amico , che gli ha dato 
parola di non far nulla per quella vòlta; ma 
ha giurato, che fe mefler Saccente , o qual­
che Tuo fgherro e parafsito,'addiranno mai piu 
di ftrapazzare il T . , egli fubifo la darà loro 
fra capo e collo, ed è omaccirio da farlo .

Q.uelto Diicoriò ci fece "una grande fpe-
cie,


